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Il messaggio al mondo per la Pasqua 
i i i - i i - .> 

Paolo VI: il mondo 
ha bisogno di pace 
benessere e unità 

I l messaggio di Pasqua, che 
secondo la tradizione il Papa 
ha rivolto dalla loggia della ba
silica vaticana a Roma e al 
mondo, è stato, ancora una voi 
ta richiamo solenne all'unità. 
alla pace, alla concordia e alla 
collaborazione. La grande fol
la che si assiepava in piazza 
S. Pietro — per buona parte 
turisti stranieri accorsi in Ita
lia alla prima festa di prima
vera per una breve vacanza — 
ha sottolineato particolarmente 
quelle parole che esprimevano 
l'ansia e le speranze di tutti. 

Va pure sottolineato che. do 
pò gli appelli fortemente Impe
gnati dei mesi scorsi per un'e
quo soluzione della guerra nel 
Sud Vietnam e per una civile 
mobilitazione dell'umanità con
tro la fame. Paolo V I è torna
to a usare qua e là accenti tra
dizionalmente ambivalenti, sep 
pur sfuggevoli. Un linguaggio 
abbastanza consueto nella Chie
sa. ma che tuttavia è stato ri
levato proprio perchè sembrava 
messo da parte negli ultimi 
tempi. 

« Noi parliamo con fiducia - -
ha detto il Pontefice venendo 
agli argomenti centrali dell'al
locuzione — 'di questa possibile 
vittoria dell'unità, nell'amore e 
nella giustizia, nella libertà e 
nel progresso... Ma il nostro 
ardimento non è senza lacrime 
per lo spettacolo che il mondo 
ci dà. per la fatica, per l'in
coerenza. per l'opposizione con 
cui esso cammina sulla via del
l'unità. eh'è quella della pace 
nella concordia e nella collabo
razione ». 

Ed ecco il ricordo dei grandi 
ideali che animarono gli uomi
ni vent'anni fa e il confronto a-
maro con la realtà di oggi. «An
ni or sono, dopo l'immane scia
gura della guerra, propositi di 
perdono, di fratellanza, d'unio
ne e di pace sgorgarono dapper. 
tutto dai cuori umani, tragica
mente ammaestrati circa i frut
ti amatissimi degli egoismi col
lettivi, di cui è stata intessuta 
la nostra storia. Con tristezza 
immensa ci è obbligo notare che 
oggi tali propositi si indeboli
scono qua e là, e di nuovo mi
nacciano di convertirsi in ideo
logie totalitarie, in razzismi 
chiusi, in nazionalismi ambizio
si. in lotte sociali sistematiche. 
in giochi politici di forze peri
colose e d'interessi contra
stanti >. 

« L'umanità — ha proseguito 
Paolo V I con espressioni giu
stamente severe — vacilla fra 
la pace e la guerra; fra l'as
sociazione organica e fraterna 
e il particolarismo incurante de
gli interessi e dei bisogni al
trui : f ra la formazione d"un 
mondo nuovo, più giusto e più 
buono, e il ritorno al mondo vec 
c-hio. sorretto e oppresso dai 
suoi armamenti e dai suoi cal

coli miopi ed avari >. 
. H richiamo ad un concetto 

ecclesiastico tradizionale è ve
nuto a questo punto: < La li
bertà non è ancora la legge 
normale di molti popoli: lo 
sanno tanti nostri fieli e fra
telli. tuttora impediti nel fran
co e onesto esercizio dei dirit
ti della loro fede e delle loro 
coscienze ». Quindi il Papa ha 
ripreso il tema fondamentale 
del suo messaggio. « La pace 
non è ancora cosi stabilita nel
l'interno delle nazioni e fra 
le nazioni da consentire ai pò 

poli l'ordinato progresso verso 
i beni della civiltà moderna. La 
concezione della vita non ha 
ancora determinato la scala dei 
veri valori, a cui occorre ri
volgere gli animi, quelli spe
cialmente delle nuove genera
zioni >. 

Un lungo applauso ha accolto 
la fine del discorso, quando il 
Papa ha detto: « Il mondo ha 
tuttora bisogno di luce sapien 
te, ha bisogno di forzo morale: 
ha bisogno di speranze non fal
laci. ha bisogno di pace, di be
nessere, di unità >. 

TORINO: con un « mese del tesseramento e del proselitismo » 

// partito alla conquista della 
sua vasta riserva di forze 

Dalla situazione politica e sociale della città scaturiscono la possibilità e l'esigenza di un sensibile rafforzamento 
del partito - Il piano di lavoro fino al 1° maggio e la gara di emulazione - L'obiettivo è di fare altri 4000 tesserati 

TORINO. 11. 
Fare de! tesseramento e del 

reclutamento al partito l'obiet
tivo principale di tutto il no 
stro lavoro: all'insegna di 
questo impegno le organizza 
zioni comuniste di Torino stan
no attuando il « mese > per il 
rafforzamento del partito che 
si concluderà il 1. maggio. 
Potrebbe sembrare che l'ave-

In una lettera del compagno sen. Valenzi a Quaroni 

Denunciati i nuovi episodi 
di faziosità della Rai - TV 
E' necessaria una riunione plenaria della Commissione di vi
gilanza e un'azione che chiami in causa tutto il Parlamento 

I l compagno sen. Maurizio 
Valenzi. vice presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza della RAI-TV. ha in
viato questa lettera all'amba 
sciatore Pietro Quaroni. presi 
dente della RAI-TV. 

< Caro presidente, da quando 
Pon. Restivo è stato chiamato 
ad assumere la direzione del 
dicastero dell'agricoltura nel 
l'attuale governo, la commis
sione parlamentare di vigilan
za sulla RAI-TV non ha ancora 
avuto modo di eleggere il suo 
nuovo presidente, la convoca 
zione della commissione allo 
scopo fissata essendo stata 
ripetutamente rinviata per ri
chiesta dei partiti della mae 
gioranza. Trovandosi ' d'altrs. 
parte il vice presidente senato
re Monni in Sardegna' per !e 
vacanze, considero mio dovere 
rivolgerle la presente per pre
garla di voler considerare at
tentamente la situazione che si 
è venuta a creare, in partico
lare dopo gli episodi di questi 
ultimi giorni, sul terreno dei 
rapporti tra la direzione del 
la RAI -TV e la Commissione 
parlamentare o almeno gran 
parte di essa. 

«Immagino che lei avrà sa
puto. sia tramite la comunica
zione che le avrà fatto perve
nire il sen. Monni. sia tramite 
il dott. Jader Iacobelli che as
sistette alla nostra riunione del 
1° aprile a Montecitorio, l'es
senziale di quanto è stato di
scusso e deciso in quell'orca 
sione dai rappresentanti dei 

gruppi DC. PCI . PSI . P L l . 
MSI . P D I U M e PIÙ presenti 
alla riunione. Avrà quindi avu
to notizia della protesta che da 
diverse parti si è levata e da 
tutti riconosciuta valida per il 
fatto che interviste, incontri e 
commenti politici siano spesso 
Inseriti nel telegiornale e nel
la rubrica "Vita dei partit i" In 
modo tale da modificare deci 
samente il ' necessario dosag 
gio delle presenze politiche sul 
video, già per altri versi e in 
molti modi largamente alte
rato. 

« Desidero citarle pochi ma 
significativi esempi di tale 
mancanza di obiettività politi 
ca. tra i tanti segnalati dai 
rappresentanti dei partiti nel 
corso di quella riunione. I l pri 
mo esempio che le citerò * 
quello costituito dalla intervi 
sta ai signori Cicogna e Co 
sta della Confìndustria. fatta 
dal signor Willy De Luca per 
il telegiornale e messa in on
da giovedì 10 marzo, nella sera 
stessa in cui si è svolto i l di
battito di "Tribuna politica" 
sulle questioni salariali e che 
vedeva opporsi a i delegati del
le quattro centrali sindacali i 
rappresentanti della Confìndu
stria Cosicché in una sola se
rata si è potuto udire da parte 
di milioni di telespettatori per 
ben tre volte le ragioni della 
sola organizzazione padronale 
ed una sola volta, per appen?. 
un quarto del tempo spettante 
ni sindacati, l'opinione di ogni 

Secondo il Ministero della Sanità 

In Italia censito solo 
il 10% dei tossicomani 
Il primato nell'uso degli stupefacenti detenuto da Milano, dove nel 1964 
sono stati venduti 30 chilogrammi di morfina — Roma al secondo posto 

Negli ultimi dieci anni, dal 19S5 
: all'anno scorso, si sono registrati 
[in Italia 280 reati di contravven-
[ zione alle leggi che regolano la 
[produzione, i l commercio e l'uso 
[degli stupefacenti. Questo dato è 
j contenuto nella risposta del mi
nistro della sanità MarioUi ad 

ILA STRADA 
DEL DA VAI 
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una interrogazione parlamentare 
sull'argomento. 

Ma in Italia, secondo le stesse 
fonti ministeriali, solo il 10 % dei 
tossicomani riaula censito uffi
cialmente. I l prof. S. Platama, 
nella sua e Inchiesta sul problema 
dei tossicomani » identificò a Ro
ma tra 5.564 malati ricoverati 
nelle cliniche pubbliche e private 
per malattie nervose e mentali. 
un centinaio di tossicomani. Nel 
solo ospedale psichiatrico di Ro
ma furono ricoverati 44 tossico-
man] (11,46% dei pazienti) nel 
1953 e 38 nei primi nove mesi 
de. 1954. Lo s!c*so PIatan:a n 
tiene pero che il numero degli 
intossicati è notevolmente più ele
vata 

Dai dati rilevati dai vari centri 
specializzati, risulta che nel no
stro pae>e il primato dei tossi
comani è detenuto da Milana 
Negli ultimi d:eci anni 230 perso
ne sono state denunciate da me
dici per uso di stupefacenti e da 
considerare tossicomani. Di que
sti 88 gli uomini. 142 le donne. 
I quantitativi di eUìrnorrtna (uno 
degli stupefacenti che danno mag
giore assuefazione) venduti a Mi
lano nel 1952 furono pari a 20 kg., 
contro gli 11 venduti a Roma. 
7 a Napoli. 5 a Genova. 4 a To
rino. Dieci anni dopo, nel 1962, 
per lo stesso stupefacente sono 
state registrate le vendite di 19 
chili a Mirano. 10 a Roma. 6 a 
Napoli, 4 a Genova e 3 a Torino. 
Un preoccupante incremento si è 
avuto nel 1964: 30 chili a Milano. 
14 a Roma. 9 a Torino. 8 a Gè 
nova e Napoli. Secondo le valu
tazioni, a colpo d'occhio molto 
discutibili, riferite dal ministero. 
il crescente uso di stupefacenti 
sarebbe determinato da tre ordini 
di fattori: una t neutralizzazione 
dei sessi » che porterebbe la don
na ad « uniformare le n e abrtu-

cipata « maturità generica » (?) 
nei giovani; e infine l'eevamento 
del tenore di vita e l'aumento dei 
tempo libero che favorirebbe la 
< noia o il vuoto esistenziale >. 

La legge che disciplina nel no
stro paese il commercio e l'im
piego della « droga * è dell'otto
bre 1954. ma è ancora priva di 
un regolamento che ne permetta 
una efficace applicazione. Data 
questa carenza si ricorre ancora 
a certe norme delta vecchia legge 
del 1929. inadeguata solo se si 
tiene conto che allora il mondo 
dei tossicomani. le organizzazioni 
della malavita colledale alla di 
str dazione della dro^a non ave
vano raggiunto le proporzioni at
tuali o i fitti collegamenti inter-
nanonaS raggiunti oggi. Attual
mente si calcola infatti che lì 
traffico degli stupefacenti com
porti un movimento di capitali 
e di guada «ni nell'ordine di mille 
miliardi annui. 

FI ministro della sanità ha ora 
annunciato che intende accele
rare al massimo i lavori della 
commissione interministeriale per 
l'esame del regolamento di attua
zione della legge del 1954. 

din! a quelle maschili »; un'anuV mi di televisione • colori 

Nuovi impianti 
alla RAI per 

la TV a colori 
Un secondo analizzatore di dia

positive a colon è stato instal
lato in questi giorni nello studio 
di via Asiago della Rai. L'appa
recchio completa le attrezzature 
esistenti per lo studio dei siste-

singola organizzazione sindaca
le nazionale. 

t Tanta evidente prova di 
parzialità a favore dei ceti pa
dronali. conviene ricordarlo. 
avveniva a pochi giorni di di 
stanza dal clamoroso esem
pio di assoluta mancanza di 
obiettività nella informazione 
che ha caratterizzato il modo 
in cui la TV ha trasmesso la 
cronaca della manifestazione 
per la pace nel Vietnam del 
27 marzo a Piazza del Popolo. 
a Roma, e dopo il fazioso si
lenzio della TV sul convegno 
dell'ARTA tenutosi all'Eliseo 
venerdì 18 marzo, che pure era 
interamente dedicato all'esa
me dei problemi della TV stes
sa e delle leggi destinate alla 
sua riforma. 

Ma ecco che dei nuovi episo 
di di parzialità politica da par 
le della RAI-TV si sono mani 
testati a proposito dei lavori 
del Consiglio nazionale della 
DC. per il modo in cui la TV 
si è prodigata a trasmettere. 
in quella occasione. lunghi ed 
enfatici resoconti e interviste 
(si veda i l commento di circa 
15 minuti del sig. W. De Luca 
trasmesso ir. apertura del tele
giornale i l sabato 2 aprile e 
l'intervista dell'on. Rumor che 
ha occupato buona parte di 
"Vita dei partit i" di domenica 
3 apri le) . 

« Questi ultimi episodi si so
no nltretutto prodotti subito do 
no la riunione del comilato ti-
stretto della nostra commissin 
no di vigilanza del 1° aprile 
che aveva richiamato la dire
zione della R A I T V ad una 
maggiore obiettività -nell'infor
mazione politica e a non alte
rare l'equilibrio delle trasmis
sioni politiche così come è 
stato laboriosamente stabilito 
dalla commissione stessa. Ciò. 
è chiaro, avviene sostanzial
mente ad opera di questo o 
quel commentatore, che sce
glie a suo piacimento, o per 
ordine della direzione della 
RAI-TV. gli argomenti politi 
ci. le rubriche e le persone da 
intervistare. 

Numerosi parlamentari mem
bri della commissione comin
ciano a considerare la neces 
sita di intraprendere un'azione 
che. superando l'ambito della 
commissione stessa, chiami in 
causa tutto i l Parlamento e 
faccia appello all'intervento dei 
presidenti delle due Camere. 
Una esplicita richiesta in que
sto senso è stata rivolta al se* 
Monni ed a me stesso in datn 
4 aprile. Si impore quindi di 
urgenza una riunione plenaria 
della commissione di vigilanza 
'.•he possa prer.drre in e?airc !a 
situazione venu«asi a creare e 
che ho ex-irato fin qui d'illti 
«trare. Si pud rapionevolmcn-
fr prevenire che tale riunione 
avrà luogo subito alla ripresa 
de-I lavori parlamentari dopo 
le vacanze di Pasqua, t ra fl 
V - i l 20 aprile. 

« Le sarò grato quindi, se 
vorrà farmi avere, prima di 
quella data, una risposta alle 
questioni da me sollevate che 
investono, a mio parere, i rap 
porti tra direzione della RAI -
T V e commissione parlamen
tare. nonché fl rispetto delia 
funzione che. a nome di tutto 
il Parlamento, spetta alla com
missione stessa portare a ter 
mine. 

« Mi auguro che una sua cor
tese e circostanziata risposta 
possa aprire la strada a nuo
vi rapporti tra i dirigenti i?l -
la RAI-TV e i membri della 
Commissione, di modo che si 
possa superare l'attuale situa 
zione rapidamente e felicetnen 
te nell'interesse della TV e per 
il prestigio del Parlamento. 

«Si abbia nell'attesa, egre 
gio signor presidente, i miei 
più cordiali saluti >. 

Maurizio Vaiami 

re posto al centro del lavoro 
di partito per un intero mese 
un problema di organizzazio 
ne, proprio mentre incombono 
grandi temi e compiti politici 
(le lotte contrattuali, la bat
taglia per la libertà nelle fab
briche, l'unificazione socialde
mocratica, lo sviluppo de) mo
vimento della pace) possa si
gnificare un restringimento del
la nostra iniziativa, un rin
chiudersi, sia pure provviso
riamente. in noi stessi. In real
tà così non è. non solo perchè 
è sempre stata preoccupazione 
del nostro partito stabilire uno 
stretto legame fra azione po
litica e attività organizzativa, 
ma perchè, nella fattispecie, 
l'esigenza di impegnare le nu
merose energie nostre nell'in 
tento di migliorare lo stato or
ganizzativo discende proprio 
dalla situazione politica e so
ciale della città e della ' pro
vincia. 

La forte tensione dello scon
tro di classe, il maturare di 
nuovi fattori nella dislocazione 
delle forze politiche e sindacali 
(che qui assumono caratteri e 
aspetti assai particolari: basti 
tener conto della presenza del 
sindacato padronale all'interno 
della F I A T e del ruolo parti
colarmente vergognoso assolto 
dal PSDI come forza subalter
na a) monopolio), la funzione 
davvero determinante che in 
questa situazione spetta al par
tito: tutto ciò ha reso parti
colarmente urgente il problema 
dell'estensione della nostra for
za organizzativa. Ed è partendo 
da questi fattori squisitamente 
politici che la Federazione to
rinese ha impostato ed è pas
sata ad attuare uno speciale 
piano di lavoro. 

Fissati gli obiettivi possibili 
e necessari (raggiungere il 100 
per cento per il 1. maggio, 
e recuperare » 4.000 compagni, 
accentuare l'opera di proseli
tismo — che pure con circa 
2000 reclutati ha già segnato 
un discreto successo — ) . il 
partito ha posto in moto tutta 
la sua macchina, in uno sfor
zo di scelte razionali e di im
piego di tutti i suoi strumenti. 
Accanto all'attività capillare 
classica (la mobilitazione degli 
attivisti, forniti ciascuno di un 
elenco di compagni e simpa
tizzanti da avvicinare) vengono 
attuate iniziative di più am
pio respiro: una serie di comi
zi in tutti i rioni della città 
e nei centri della provincia; 
un buon numero di assemblee-
dibattito sui problemi dell'unifi
cazione socialdemocratica, e 
così via. 

L'area di azione da « batte
re > sistematicamente è stata 
volutamente circoscritta ( i l che 
non vuol dire ^hp essa sia 
limitata): i lettori domenicali 
dell'Unito, la zona dei simpa
tizzanti più vicini, specie lad
dove il partito ha la sua più 
alta influenza politica ed elet
torale. una serie di fabbriche 
dove più ampio appare il « mar
gine » di quelli che possono 
essere definiti comunisti senza 
tessera, gruppi della gioventù 
lavoratrice e studentesca. 

In preparazione dell'attività 
in queste direzioni, si sono 
svolti quattro tipi di riunione: 
segreterie e direttivi di zona, 
direttivi di sezione, attivi fem
minili zonali e attivi dei respon
sabili delle cellule di fabbrica. 
In queste sedi sono state elabo
rate le scelte operative ne
cessarie e definiti i tempi 
dell'iniziativa. 

Uno sforzo è in corso per 
appoggiare la campagna con 
un nutrito materiale propagan
distico prodotto dalla federa
zione e dalle organizzazioni lo
cali. con una particolare atten
zione alla classe operaia e alle 
donne. La pagina torinese del
l'Unità attuerà iniziative edi
toriali per valorizzare le espe
rienze più positive. 

I punti di forza di questa 
campagna straordinaria saran
no costituiti dai lavoro che sarà 
attuato nelle domeniche 17 e 
24 aprile. Nel corso della pri
ma domenica lo sforzo sarà 
concentrato in città con la mo
bilitazione di tutta la parte at
tiva del partito: dal Comitato 
federale e dalla Commissione 
di controllo a tutti i compo
nenti degli organismi di sezione 
e di base. TJ 24 un'analoga ini
ziativa verrà attuata in tutte le 
sezioni della provincia. 

Un particolare degno di se
gnalazione — e che testimonia 
della serietà dell'impegno del
la federazione oltre che della 
e modernità > del metodo — è 
costituito dal lancio di una 
gara di emulazione a premi fra 
tutti i compagni, a prescindere 
dalle funzioni dirigenti espli
cate. Essa si connette e com
pleta sul piano provinciale la 
gara nazionale già in corso. 
Sono state stabilite tre cate
gorìe di premiandi: i compa
gni che avranno reclutato il 
maggior numero di iscritti nel 
periodo 1. aprile-I. maggio; i 
compagni che avranno recluta
to di più nel corso dell'intera 
campagna; i compagni che in 

qualche misura si siano impe
gnati nell'attività di tessera. 
mento e proselitismo. Per le 
prime due categorie verrà sta 
bilita una graduatoria di me 
rito: per la terza si procederà 
a sorteggio. I premi sono in 
tutto ventidue: due permanenze 
di quindici giorni a Mamaia 

(Romania), e venti permanen
ze di quindici giorni in cam 
peggi di organizzazioni demo 
cratiche al mare ,o in monta 
gna. I premi saranno divisi a 
metà fra compagni e compagne 

Con questo imponente sfor 
zo organizzativo, propagandisti 
co e finanziario, la federazione 

torinese intende realizzare un 
serio passo in avanti nell'ade 
guamontn della sua forza orga 
nizzata. cosi come le condizioni 
politiche consentono, contri 
but'iido in questo modo anche 
al succedo della campagna 
di tesseramento su scala na 
zionale. 

| Per sequestro conservativo 

! È bloccata a Messina 
la nave più ipotecata 

n 

L. 

MESSINA. 11 
La « Terry P. ». la nave più 

ipotecata del mondo, è bloc
cata a Messina nei cantieri 
Rodnguez. Il Tribunale della 
città siciliana ha infatti ordi
nato il sequestro conservativo 
in favore della società RMK-
BRJ. La motonave non potrà 
lasciare Messina prima di 
essere liberata dalle ipoteche 
che, complessivamente, am
montano a 350 milioni di lire 
su un valore globale del mer
cantile calcolato in mezzo mi
liardo. 

La sorte dell'equipaggio è 
tuttora legata a quella della 
nave, contesa da debitori di 
diversa nazionalità ed ancora 
al centro di un ingarbugliato 
caso di diritto internazionale. 
La nave che oggi è di nazio
nalità indonesiana, sotto il no
me di « Baten ». sta per esse
re trasformata in mezzo da 
sbarco, secondo i desideri del 
governo indonesiano. 

Alla vigilia di Natale, la 
nave sfuggi al controllo del

le autorità greche, raggiunse 
Messina dove le autorità elle
niche tentarono invano di ot
tenerne il sequestro. Ma U 13 
gennaio si presentò sulla nave 
ormeggiata al molo « Norim
berga » un ufficiale giudizia
rio per notificare una ordinan
za del Tribunale di Messina 
con la quale si procedeva ad 
un sequestro conservativo su 
richiesta della ditta Hames 
Lucas Imosis di Gibilterra. 
creditrice di dieci milioni e 
mezzo di lire per forniture 
eseguite alla nave durante 
una sosta a Gibilterra. 

Ciononostante, il comandan
te Peropoulos concluse la ven
dita della nave a Dusseldorf 
il 1» man» scorso. La delega. 
zione indonesiana venuta a 
Messina per prendere posses
so della nave apprese che il 
natante era gravato da ipote
che. Tuttavia, diede incarico 
al cantiere Rodnguez di ese
guire i lavori per trasformare 
la « Terry P. » in nave da 
sbarco. 

Il cantiere presentò a sua 

volta una istanza al Tribuna
le per un sequestro conserva
tivo fino a 60 milioni di lire. 
pan all'importo dei lavori ese
guiti e non pagati. Anche la 
agenzia marittima messinese 
Co3ta. che aveva provveduto 
alle provviste di bordo, otten
ne il sequestro conservativo 
per un milione e mezzo di lire. 

L'equipaggio, che da diver
si mesi non riceve Io stipen
dio. vanta un credito di 15 
milioni: la Esso Standard di 
sette milioni. U comandante 
Petropoulos un prestito di 50 
mila dollari da rimborsarsi 
entro 90 giorni. A garanzia 
del prestito, il Petropoulos ri
lasciò un effetto cambiario e 
concesse una Ipoteca navale 
di primo grado sull'intera na
ve. Successivamente, il co
mandante chiese, sempre alla 
RMK BRJ. un ulteriore pre
stito di 25 mila dollari e ri
lasciò un altro effetto cambia
no pagabile pure a 90 giorni. 
con la conseguente maggiora
zione dell'ipoteca. 

J 

Il disegno di legge di Senato 

/ limiti del piano per 
l'edilizia scolastica 

Necessità di una profonda revisione del provvedimento - Prevista una 
spesa di 1210 miliardi in 5 anni - Preannunciati numerosi emendamenti 

Alla ripresa dei lavori a Pa
lazzo Madama, il 20 prossimo, 
un sotlocnmitato delle commis 
sioni Istruzione e Lavori Pub 
blici inizierà l'esame e il coor 
dinamento dei numerosi emen
damenti. preannunciati da tut
ti i gruppi, al disegno di legge 
governativo che modifica tatù 
ne nonne della legislazione per 
l'edilizia scolastica e fissa il 
piano di intervento finanziario 
nel settore per il quinquennio 
I%fi 19~0 (impegno finanziario 
dello Stato di 121(1 miliardi di 
l ire). I l protrarsi della discus 
sione e la presentazione degli 
emendamenti sono imposti ol 
tre che dalla complessità del 
provvedimento in primo luogo 
dai limiti e diretti dello stesso 

La prima e sostanziale osser 
vazione critica al ddl nel cor 
so del dibattito in commissio
ne. rivolta soprattutto dai com 
pagni Salati e Adamoli e dal 
socialdemocratico Zannier. in 
veste il metodo prescelto: si 
programma cioè un impegno 
di spesa prescindendo — come 
sostiene Zannier — da una va 
lutazione dei criteri didattici e 
pedagogici che si vogliono se 
guire. Anche qui. cioè, si ri
propone la situazione creata 
con il piano quinquennale del 
Io sviluppo della scuola (an
che esso in discussione al Se
nato) mentre non esiste una 
proposta (del governo) di ri
forma della scuola. 

Altra critica: la disarticola
zione degli interventi, che ven
gono indicati come strumenti 
d e l l a programmazione (che 
ancora non c'è), ma che poi 
contrastano nei fatti con la 
programmazione e i suoi mo
menti di attuazione. (Comuni 
e province sono messi da 
una parte. Dovranno sol
tanto attendere le decisioni 
dall'alto). Peraltro, nel ddl si 
proclama la necessità di uno 
snellimento delle pratiche bu
rocratiche, e si costruisce per 
contro una piramide macchi 
nosa che arriva persino ad un 
comitato centrale (190 funzio
nari, 101 esperti. 101 < politici > 
non meglio identificati) - dal 
quale sono esclusi i rappre
sentanti degli enti locali. Solo 
l'ANCI (Associazione comuni) 
e l ' U P I (Unione province) 
avranno un rappresentante cia
scuno. I n ta l modo .oltre a 
istituzionalizzare i l passaggio 

che dovrebbe essere transito 
ria. si disperde un patrimo 
nio di esperienze notevoli, ac 
cumulato in qticMi venti anni 
proprio nel settore dell'edilizia 
scolastica da amministratori 
comunali e provinciali e si eli
mina in partenza il contributo 
degli istituendi enti regionali. 

Anche questa lepgc parla di 
e innovazioni ». Come le altre. 
Ma è un fatto che tutte le leu 
gì « innovatrici » perdono ef
ficacia. La stessa relazione pò 
vernatila ammette che molte 
iniziative sono andate disperse 
o per le lungaggini dell appara-
to statale, o per i mancati con
tributi concessi agli enti loca 
li Allo slato dei fatti almeno 
150 miliardi di lire non sono 
utilizzati e le relative opere o 
sono rimaste incomplete o non 
sono state neppure avviate. Va 
da " sé che occorre precisare 
che queste opere dovranno es
sere realizzate e non potranno 
essere assorbite dal piano. Pi 
qui la opportunità di una ulte
riore responsabilizzazione degli 
enti locali e dei loro ammini
stratori. 

Altro limite della legge: la 
tipizzazione e localizzazione del
le scuole che si intendono co
struire (a di là delle grosse ci
fre. il piano si propone di co
prire solo le necessità del pros
simo quinquennio e di comin
ciare appena a coprire la ca
renza esistente). Per la tipizza
zione. si riprospettano edifici 
che prevedano aule di 325 mq. 
di superficie per le prime die 
ci aule, mentre le rimanenti 
saranno di 150 mq. Vere e 
proprie topaie. 

Inoltre, l'attuazione della 
legge avrà un avvio macchino
so; nei fatti essa metterà in 
funzione uomini e finanziamen
ti almeno due anni dopo la 
sua approvazione (e Zannier 
teme che passerà un tempo 
ancora maggiore!). Ciò. sia 
in dipendenza del garbuglio di 
comitati e sottocomitati (pre
valentemente burocratici), sia 
della molteplicità di < passag 
gi > previsti. Si ha cosi chiara 
coscienza dei ritardi, che di 
un decimo dei 1210 miliardi 
viene già stabilito l'accantona 
mento in previsione dei mag
giori oneri (per aumenti - di 
prezzi) cui si andrà incontro. 
Spropositata addirittura la per
centuale di spesa prevista per 
fl funzionamento di questa 

vuole mettere in moto: i l 5 6 
per cento! 

E' evidente che, come so
stengono i comunisti, il ddl do
vrà subire radicali modifiche, 
se non si vuole che esso ri
manga entro le linee tradizio
nali dei provvedimenti nel set
tore. e soprattutto se si vuole 
davvero avviare a soluzione il 
problema dell' edilizia scola
stica. 

Interesse privato 

Ippolito 

di nuovo 

incriminato 
S t i p u l a n d o u n c o n t r a t t o 

c o n T I N A a v r e b b e f a t t o 

g u a d a g n a r e m e z z o m i 

l ia rdo a u n a g e n t e d e l l a 

società 

Felice Ippolito è nuovamente 
sotto accusa: la procura della 
Repubblica di Roma ha infat
ti incriminato l'ex segretario 
generale del CNEN per inte
resse privato in alti d'ufficio. 
Stipulando un'assicurazione con 
TINA in favore dei dipendenti 
avrebbe favorito — questa la 
accusa — un agente della so
cietà assicuratrice, il dott. Ren
zo Bassani. di Trieste, anch'egll 
sotto accusa. L'istruttoria è 
statn iniziala dnl dott. Romolo 
Pietroni. lo stesso magistrato 
che chiese la condanna di Ip 
polito in primo grado a 20 an
ni di reclusione (l'ex segreta
rio del CNEN fu invece con
dannalo a 11 anni, pena ridotta 
in appello a 5 anni e 3 mesi, di 
cui un anno condonato). 

La storia del contratto di as
sicurazione non è nuova. Sulla 
falsariga di un contratto stipu
lato con TINA dalla Cassa del 
Mezzopiorno. Felice Ippolito 
assicurò tutti i dipendenti del 
CNEN: unn parte della spesa 
ricadde sul personale, un'altra 
parte sull'ente nucleare. A gua
dagnare molto in queslo affare 
fu il dolt. Rassani. aeente del-
l'INA. Guadagnò circa mezzo 
miliardo, come lo avrebbe gua
dagnato chiunque altro avesse 
firmato quel contratto, perché 
ogni agente ha diritto a una 
percentuale. 

I primi contatti con il CNEN 
il dott. Rassani li ebbe attra
verso un dirigente dell'ente. 
l'ing. RelHozzi. conosciuto quan
do quest'ultimo era alla Cassa 
del Mezzogiorno. Ma già du
rante il processo, con domande 
assillanti, il pubblico ministe
ro Pietroni dimostrò di non es
sere affatto convinto del come 
l'affare era andato in porto. 
I l magistrato disse abbastanza 
chiaramente che Bassani aveva 
guadagnato troppo e aggiunse 
che gli sembrava strano che 
lo stesso Bassani si fosse inte
ressato per la vendita di una 
villa di Ippolito. L'indagine del 
dott. Pietroni non sembrò ave
re però molta fortuna: l'accu
satore andò praticamente a cac
cia di farfalle, non raggiungen
do alcun risultato. 

Questo nel corso del proces
so. Terminato il dibattimento. 
il dott. Pietroni è stalo libero 
di incriminare • Ippolito e di 
trasmettere la nuova indagine 
al giudice istruttore, dolt. Zah-
ra Buda, al quale ora spetterà 
trarre le conclusioni. Va det
to che. se il dott. Pietroni non 
ha raccolto nuovi elementi, ciò 
che si apprese nel corso del 
processo di primo grado con
tro Felice Ippolito non è asso
lutamente sufficiente a sostene
re l'accusa: si tratta di sospet
ti dei quali la procura della 
Repubblica, dopo la dura con
danna dell'ex segretario gene
rale. avrebbe fatto meglio a 
non approfittare. 

Le regge, l castelli, l palazzi, l imieel 
visti nella loro realtà storica, 
illustrali nei loro patrimoni d'irte, 
presentati 
in un completo racconto fotografica 

In edicola e in libreria 
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allo Stato di una competenza complessa macchina che il 


